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Il Santuario di Nostra Signora di Lourdes 
si prepara a celebrare un anniversario  

Solo qualche mese e saranno 150 anni che la 
Madonna è apparsa a Bernadette Soubirous. 
L’anniversario sarà celebrato a Lourdes nel corso 
di un anno intero. I festeggiamenti inizieranno l’8 
dicembre 2007 per terminare l’8 dicembre 2008. 
Sia i frequentatori abituali di Lourdes, sia coloro 
che non sono mai venuti, sono invitati a 
partecipare per dire grazie e cogliere 
quest’occasione di rinnovamento. 

Scoprire il Cammino del Giubileo 
                                     4 tappe seguen do i passi di Bernadette Soubirous 
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Il Santuario di Nostra Signora di Lourdes 
si prepara a celebrare anniversario 

 
Parte � 
1858: una storia che inizia… 
 
Lourdes, verso la metà del XIX secolo, è un 
piccolo paese dei Pirenei di circa 4.000 
abitanti. L’economia locale si basa 
essenzialmente sulle cave di marmo e sulla 
lavorazione dell’ardesia, mentre lungo il 
perimetro della cittadina alcuni mulini 
scandiscono il corso del ruscello Lapaca. 
 
In uno di questi mulini, il mulino di Boly, il 7 
gennaio 1844 nasce Bernadette Soubirous. 
Figlia di François e di Louise Castérot, è la 
maggiore di 9 fratelli, cinque dei quali 
moriranno molto piccoli. 
 
Di fatto, dure prove arriveranno molto 
presto per la famiglia Soubirous. Nel mese 
di novembre del 1844 Louise si scotta 
seriamente ad un seno. Bernadette dovrà 
così essere affidata ad una balia, Marie 
Lagües, à Bartrès. Nell’aprile successivo 
muore il fratellino Jean. François perde 
l’occhio sinistro, mentre affila le macine. 
Nel 1854 la famiglia è costretta ad 
abbandonare il mulino. François diventa 
bracciante e Louise è costretta a cercare 
lavoro. 
 
Nell’inverno 1856-1857 i Soubirous si 
rassegnano a separarsi da una “bocca da 
sfamare”: Bernadette va dapprima a fare 
la cameriera nella taverna della zia 
Bernarde e poi diversi lavori alla fattoria 
dell’ex balia a Bartrès. 
 
Nel 1857 i Soubirous approdano al cachot 
(gattabuia), la vecchi prigione municipale, 
una stanza di metri 4,40 per 3,72. Nel 
marzo 1857 François viene messo in 
prigione con un’accusa di furto, che si 
rivelerà falsa. 
 

Ma queste prove non riescono a scalfire il 
clima unito, affettuoso e religioso della 
famiglia in cui Bernadette cresce: il 21 
gennaio 1858 torna a Lourdes di propria 
volontà per iniziare il catechismo. 

 

" 11 febbraio 1858, tutto cambia per 
i Soubirous. " 
 
Il mattino dell’11 febbraio Bernadette, la 
sorellina Toinette e l’amica Jeanne Abadie 
si recano a Massabielle (vecchia roccia) 
per raccogliere legna e ossa. 

 
“Tornai allora davanti alla Grotta e iniziai a 
togliere le calze. Non appena avevo tolto 
la prima, sentii un rumore simile a vento”. 
 
È la prima apparizione della Madonna a 
Bernadette. Ce ne saranno altre 17. 
 

Mentre si appresta ad attraversare il 
canale, Bernadette vede nella nicchia 
di una grotta una ragazza vestita di 
bianco. 



 

2/ 18  

La Madonna appare a Bernadette Soubirous  

Dall’11 febbraio al 16 luglio 1858 la 
Madonna appare 18 volte a Bernadette 
Soubirous. 
 
 
1a apparizione –  giovedì 11 febbraio 
Bernadette vede una ragazza vestita di 
bianco. La veggente fa il segno della 
croce e dice il rosario con l’apparizione. 
 
2a apparizione –  domenica 14 febbraio 
Bernadette asperge la signora con acqua 
benedetta e poi dice di nuovo il rosario 
con lei. 
 
3a apparizione –  giovedì 18 febbraio 
Bernadette dice il rosario con la signora e 
le chiede il nome. “Vuole avere la bontà 
di scrivere il suo nome”. La Madonna: 
“Non è necessario… Vuole farmi la grazia 
di venire qui per quindici giorni. Non le 
prometto di farla felice in questo mondo 
ma nell’altro”. 
 
4a apparizione –  venerdì 19 febbraio 
Bernadette dice, con un cero acceso in 
mano, il rosario insieme alla signora. 
 
5a apparizione –  sabato 20 febbraio 
Bernadette dice il rosario con la signora. 

 
6a apparizione –  domenica 21 febbraio 
La signora appare di buon mattino a 
Bernadette, che verrà Interrogata 
successivamente da don Pène e dal 
commissario di polizia Jacomet. A 
quest’ultimo Bernadette parla di “Aquero” 
(quella là), non dando così nessuna 
identità a colei che le è apparsa. 
Bernadette dice il rosario con la signora. 
 
7a apparizione –  martedì 23 febbraio 
L’apparizione le insegna una preghiera 
solo per lei. 
 
8a apparizione-  mercoledì 24 febbraio 
La signora consegna un messaggio di 
penitenza. La Madonna: “Penitenza! 
Penitenza! Penitenza! Preghi Dio per i 
peccatori. Baci la terra per i peccatori”. 
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9a apparizione -  giovedì 25 febbraio 
“Mi ha detto di andare a bere alla 
sorgente (…) Ho trovato solo un po’ 
d’acqua sporca. Dopo tre tentativi ho 
potuto berne. Mi ha anche fatto mangiare 
l’erba che si trovava vicino alla sorgente. 
Poi la visione è scomparsa e io sono 
andata via”. La Madonna: “Vada a bere 
alla sorgente e a lavarsi. Mangi 
quell’erba”. 
 
10a e 11a apparizione -  sabato 27 e 
domenica 28 febbraio 
Bernadette beve l’acqua della sorgente e 
fa alcuni gesti di penitenza. 
 
12a apparizione –  lunedì 1° marzo 
Più di 500 persone, fra le quali un 
sacerdote, sono attorno a Bernadette alla 
Grotta. 
 
13a apparizione -  martedì 2 marzo 
La signora incarica Bernadette di portare 
un messaggio ai sacerdoti. La Madonna: 
“Vada a dire ai sacerdoti che si venga qui 
in processione e che si costruisca una 
cappella”. Bernadette ne parla al parroco 
di Lourdes, don Peyramale. Questi vuole 
sapere il nome della signora. 
 

14a apparizione-  mercoledì 3 marzo 
Bernadette chiede il nome alla signora, 
ma questa risponde con un sorriso. 
 
15a apparizione -  giovedì 4 marzo 
La visione è silenziosa. 
 
16a apparizione -  giovedì 25 marzo 
La visione rivela il suo nome. “Ha alzato gli 
occhi al cielo, unendo in segno di 
preghiera le mani, che erano tese ed 
aperte verso la terra e mi ha detto: Que 

soy era Immaculada Councepciou (Io 
sono l’Immacolata Concezione”. 

 
17a apparizione -  mercoledì 7 aprile 
Durante questa apparizione Bernadette 
tiene un cero acceso. La fiamma lambisce 
la mano senza scottarla. 
 
18a apparizione -  venerdì 16 luglio 
Bernadette, dal prato della Ribère sull’altra 
sponda del Gave, vede la Madonna 
“bella come non mai”. 
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Cosa dice la Madonna? 

Nel corso delle 18 apparizioni la Madonna 
e la veggente si scambiano parole e gesti. 
Il loro insieme costituisce il “Messaggio di 
Lourdes”. 
 
 

 
È il 18 febbraio, nel corso della terza 
apparizione, che la signora si rivolge per la 
prima volta a Bernadette Soubirous, 
chiedendole: “Vuole farmi la grazia di 
venire qui per 15 giorni?”. La prima 
apparizione non è dunque per rivelare il 
proprio nome e nemmeno per 
consegnare un messaggio: è un favore 
richiesto a Bernadette. In questo momento 
l’ordine umano dei valori è capovolto: è la 
Madonna a chiedere una grazia a 
Bernadette, inutile agli occhi degli uomini. 
Bernadette stessa dirà: “Non ero nulla, ma 
di questo nulla Gesù ha fatto una grande 
cosa”. 

Lo stesso giorno la signora aggiunge: “Non 
le prometto di farla felice in questo mondo 
ma nell’altro”. Si tratta di un invito a 
scoprire fin da quaggiù un altro mondo, 
quello dell’amore in cui Dio è presente. 
Questo altro mondo è una prefigurazione 
del Regno di Dio. 
 
Dall’ottava all’undicesima apparizione, 24, 
25, 27 e 28 febbraio, la signora invita alla 
penitenza: “Penitenza! Penitenza! 
Penitenza! Preghi Dio per i peccatori. Baci 
la terra per la conversione dei peccatori”.  
Bernadette esegue allora alcuni gesti 
incomprensibili: cammina sulle ginocchia, 
si prostra e bacia la terra, scava con le 
mani, tenta di bere acqua sporca e con 
questa si imbratta il volto, mangia alcuni fili 
d’erba. 
 

 
Sono gesti biblici. Camminare sulle 
ginocchia evoca l’Incarnazione, Dio che si 
fa uomo. Baciare la terra sottolinea che 
questa Incarnazione è un atto d’amore di 
Dio per gli uomini. 
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Imbrattarsi il volto ricorda il servo sofferente 
che è Gesù stesso: “… molti si stupirono di 
lui, tanto era sfigurato per essere d’uomo il 
suo aspetto… Eppure egli si è caricato 
delle nostre sofferenze, si è addossato i 
nostri dolori” (Cfr Isaia 52-53). 
 
Mangiare l’erba ricorda una tradizione 
giudaica. Quando gli Ebrei volevano 
sottolineare che Dio aveva preso su di sé i 
peccati del mondo, uccidevano un 
agnello, lo svuotavano e lo riempivano di 
erbe amare pronunciando questa 
preghiera: “Ecco l’agnello di Dio che 
prende su di sé e toglie tutte le amarezze, 
tutti i peccati del mondo”. 

 
Nel corso della nona apparizione, il 25 
febbraio, la signora chiede a Bernadette 
di “andare a bere alla sorgente e lavarsi”. 
Non vedendo altra acqua, Bernadette si 
dirige in un primo momento verso il Gave. 
Ma poi, su indicazione della signora, 
ritorna sotto la Grotta e si mette a scavare, 
portando alla luce un po’ d’acqua 

sporca, che riesce a bere solo al quarto 
tentativo. 
 
Oggi, al seguito di Bernadette, i pellegrini 
vengono a bere e a lavarsi alla sorgente 
scoperta nel 1858. Nella tradizione 
cristiana l’acqua è utilizzata per il 
battesimo e simboleggia la nascita a vita 
nuova. 
 
Nel corso della tredicesima apparizione, il 
2 marzo, la signora affida a Bernadette un 
messaggio per i sacerdoti: “Vada a dire ai 
sacerdoti che si venga in processione e 
che si costruisca una cappella”. 
 
Alla veggente non viene chiesto 
l’impossibile. La signora domanda “di dire 
[il messaggio], non di farlo credere”. 
L’invito della Madonna sarà esaudito 
rapidamente: la prima processione ha 
luogo il 12 maggio 1858 e la costruzione 
della cripta inizia il 14 ottobre 1862. 
 
Nel corso della sedicesima apparizione, il 
25 marzo, la signora rivela finalmente la 
sua identità: 
 

" Que soy era Immaculada 
Councepciou " 

Io sono l’Immacolata Concezione 

 
 
Queste parole non sono pronunciate l’8 
dicembre, nella festa dell’Immacolata 
Concezione, ma il 25 marzo, nove mesi 
prima del 25 dicembre. Con queste parole 
Maria si definisce come colei che non 
oppone nessun ostacolo, nessuna 
esitazione, nessun rifiuto, nessun peccato 
all’opera di Dio. La Madonna si colloca 
così all’interno del suo messaggio: lei che 
è senza peccato domanda di pregare per 
i peccatori e di far penitenza con loro. 
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I primi pellegrinaggi

Il 18 gennaio 1862 mons. Bertrand-Sévère 
Laurence, vescovo di Tarbes, riconosce 
l’autenticità delle apparizioni. 

 
" Nel 1862 iniziano i pellegrinaggi " 
 
Agli inizi i pellegrinaggi provengono 
soprattutto dai Pirenei e nascono per 
iniziativa delle parrocchie: la prima, il 21 
luglio 1864, è quella di Loubajac, un 
paesino a pochi chilometri da Lourdes. 
 

 
 

Nel 1872 ha luogo la prima “processione 
degli stendardi”, che raccoglie 
duecentocinquanta stendardi che 
rappresentano le diverse regioni della 
Francia. 
 
Molto presto, però, la reputazione di 
Lourdes varca i confini francesi. Il 1874 
vede il primo pellegrinaggio nazionale 
belga. Da allora Lourdes ha continuato ad 
esercitare un fascino speciale. 

 
Il 1858 vede qualche migliaio di persone 
alla Grotta di Massabielle. Nel 1866, anno 
della benedizione della cripta, sono 
15.000. Nel 1908, per il cinquantesimo 
anniversario delle apparizioni, vengono 
recensiti più di un milione di pellegrini. Per il 
centenario, nel 1958, sono quasi 5 milioni le 
persone che si recano a Lourdes. 
 

L’arrivée des trains en gare de Lourdes en 
1866 permet rapidement l’organisation de 
pèlerinages régionaux puis nationaux. 

L’arrivo dei treni nella stazione di Lourdes 
nel 1866 permette rapidamente di 
organizzare dapprima pellegrinaggi 
regionali e poi nazionali. 

Oggi sono circa 6 milioni i pellegrini 
e i visitatori che vengono a Lourdes 
ogni anno. 
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La costruzione di un santuario 

Per accogliere le folle che vengono in 
pellegrinaggio ogni anno, i vescovi di 
Tarbes e Lourdes e i rettori del santuario 
comprano i terreni e sistemano gli spazi, 
creando così il demanio della Grotta. 
 
Le prime basiliche 
Nel 1861 mons. Bertrand-Sévère Laurence 
acquista la roccia e la riva di Massabielle. 
Nello stesso periodo vengono costruite le 
prime “cappelle”. I lavori per la Cripta 
terminano nel 1866 e quelli per la basilica 
dell’Immacolata Concezione nel 1871. 

 

L’episcopato di mons. Prosper-Marie Billère 
vede la costruzione della basilica di Nostra 
Signora del Rosario, che viene terminata 
nel 1889. 
 
Lo spazio della Grotta 
Nel 1875 e nel 1877 il corso del Gave è 
risospinto, cosa che permette la creazione 
di uno slargo davanti alla Grotta di 
Massabielle. Oggi i pellegrini possono 
camminare anche all’interno della Grotta 
e vedere sul lato sinistro la sorgente 
scoperta da Bernadette Soubirous e, al 
centro, un altare. Sul lato destro in alto, in 
una nicchia ogivale, una statua 
rappresenta l’Immacolata Concezione. 
 
Solo tre giorni dopo la scoperta della 
sorgente viene scavato un bacino. È 
necessario ben presto aggiungerne altri 
due, prima della costruzione di una 
fontana definitiva nel 1862. Oggi una fila di 

29 fontane, che si trovano a sinistra, 
guardando la Grotta, permette ai 
pellegrini di venire a bere alla sorgente. 
 
Le piscine 
Dopo i primi miracoli, avvenuti tra il 1858 e 
il 1862, vengono costruite alcune piscine 
provvisorie. Nel 1891 la costruzione in legno 
è sostituita con una in pietra che contiene 
9 vasche. Oggi per i pellegrini è possibile 
bagnarsi in 17 vasche all’interno della 
costruzione detta delle piscine, che si trova 
a destra della Grotta. 
 
" Fra i maggiori luoghi di culto nel mondo " 
Nel 1958 si conclude la costruzione della 
basilica sotterranea di San Pio X. È la 
realizzazione del desiderio di mons. Pierre-
Marie Théas di costruire una grande chiesa 
in grado di ospitare le folle attese per il 
centenario delle apparizioni. Con una 
superficie di 12.000 m2, la basilica può 
accogliere fino a 20.000 pellegrini. Si tratta 
di uno dei luoghi di culto più grandi del 
mondo insieme a San Pietro di Roma 
(Vaticano) e Notre-Dame di Yamoussoukro 
(Costa d’Avorio). 

 

Gli ospedali per i pellegrini ammalati 
Per permettere un’accoglienza decorosa 
dei pellegrini ammalati sono stati costruiti 
due ospedali: l’Accueil Marie Saint-Frai nel 
1874 e l’Asile Notre-Dame nel 1877. Oggi 
l’Accueil Marie Saint-Frai è stato rinnovato 
ed ha una capacità di 400 posti letto. 
L’Asile Notre-Dame è stato destinato ad 
altri usi e sostituito ora dal nuovo Accueil 
Notre-Dame, terminato nel 1997, con una 
capacità di accoglienza per 900 ammalati 
o portatori di handicap. 

Santuario o santuari ? 
A Lourdes non è raro sentire parlare di santuari al plurale 
poiché varie sono le costruzioni sacre: per esempio la 
Cripta scavata nella roccia costituisce il santuario 
originale. In francese la molteplicità dei luoghi di culto ha 
portato a usare il plurale. Tuttavia, senza farne una 
questione cruciale, in italiano per designare l’insieme sarà 
preferibile usare  il singolare. 
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1908 e 1958 

Il 1908 e il 1958 segnano il cinquantesimo e 
il centesimo anniversario delle apparizioni. 
Questi due anni si caratterizzano per i 
record di affluenza. Nel 1908 si contano 
non meno di 1,1 milioni di pellegrini e 
visitatori. Nel 1958 sono 4,9 milioni. 
 
"  Il 50° anniversario delle apparizioni " 
 
Un altro fatto segna il 1908: il numero 
elevato di riconoscimenti ufficiali di 
miracoli. Sono 21 persone, originarie di 
della Francia, ma anche del Belgio, ad 
essere riconosciute come guarite grazie 
all’intercessione di Nostra Signora di 
Lourdes. 
 
Queste cifre eccezionali e la diversità delle 
origini dei pellegrini e visitatori sottolineano 
il fascino sempre crescente che Lourdes 
esercita. Al momento della chiusura del 
centenario delle apparizioni questa cosa è 
sottolineata in un discorso di Giovanni XXIII 
alle personalità francesi di Roma: “I 
movimenti spirituali verso la Grotta di 
Lourdes […] lontani dall’affievolirsi, 
sembrano ancora dover aumentare in un 
edificante crescendo […]”. 

" Il 100° anniversario delle apparizioni " 
 
Due giganteschi cantieri sono associati al 
1958. 
 
Il primo è di ordine architettonico: la 
costruzione di un grande edificio, che è 
l’attuale basilica sotterranea di San Pio X. 
Essa è la conclusione del lavoro e 
dell’ostinazione del progettista e degli 
architetti e impresari. 
 
Il secondo è storico: la pubblicazione delle 
prime opere di riferimento sulle apparizioni 
del 1858, frutto di un meticoloso lavoro di 
ricerca intrapreso da P. René Laurentin su 
richiesta di mons. Pierre-Marie Théas. 
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Il Santuario di Nostra Signora di Lourdes 
si prepara a celebrare un anniversario 

 
Parte � 
2008: una storia che continua… 
 
Un giubileo nel 2008 

Nel 2008 il Santuario di Nostra Signora di 
Lourdes celebrerà il 150° anniversario delle 
apparizioni. Questa celebrazione si 
prolungherà per un anno: 8 dicembre 2007 
– 8 dicembre 2008 e prenderà la forma di 
un giubileo. 
 

 
Il termine “giubileo” viene dall’ebraico 
“jobel” passato nel latino come “jubilaeus” 
“Jobel” designa dapprima il montone poi il 
corno del montone. Nel culto ebraico il 
“jobel” veniva usato come tromba per 
annunciare ogni cinquant’anni l’apertura 
di un anno straordinario, durante il quale il 
popolo era chiamato a convertirsi, a 
ritornare a Dio, mettendo fine ad ogni 
disordine sociale. “Jubilaeus” è, nella 
Bibbia, la traduzione latina di “jobel”. Il 
termine sottolinea la gioia e la 
riconoscenza del popolo di Dio. 

A Lourdes, dal tempo delle apparizioni, si 
celebra ogni 50 anni in modo particolare 
l’anniversario dell’incontro di Maria con 
Bernadette Soubirous. Questi anniversari 
prendono la forma di giubilei: giubileo del 
1908, giubileo del 1958. D’altra parte, 
Lourdes ha sempre attribuito una grande 
importanza ai giubilei celebrati dalla 
Chiesa: giubileo della Redenzione nel 1933 
e dell’Incarnazione nel 2000. 
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Lo spirito del giubileo 

Bernadette Soubirous ha dedicato tutta la 
propria vita al servizio degli altri. Mons. 
Jacques Perrier, vescovo di Tarbes e 
Lourdes, desidera che il Giubileo del 2008 
abbia la stessa radice. 
 
" Quale servizio può offrire Lourdes alla 
Chiesa d’oggi e di domani? " 
 
 
Fra le diverse missioni della Chiesa ce ne sono 
12 alle quali Lourdes può dare un contributo 
importante. 
 
▪ La Chiesa in missione con i volontari al servizio 
degli altri 
▪ La Chiesa in missione con Maria 
▪ La Chiesa in missione per i giovani 
▪ La Chiesa in missione per l’unità dei cristiani 
▪ La Chiesa in missione per richiamare alla 
conversione 
▪ La Chiesa in missione per i malati 
▪ La Chiesa in missione per i portatori di 
handicap 
▪ La Chiesa in missione fra le nazioni 
▪ La Chiesa in missione per la pace 
▪ La Chiesa in missione nutrita dall’Eucaristia 
▪ La Chiesa in missione per il dialogo 
interreligioso 
▪ La Chiesa in missione in favore degli esclusi 

Centocinquanta anni dopo le apparizioni 
l’invito a celebrare il Giubileo assolve un 
triplice compito: 
 
o Ringraziare per le grazie ricevute 
o Prendere coscienza della missione di 

Lourdes all’alba del terzo millennio 
o Aprire ancora di più le porte del 

Santuario di Nostra Signora di Lourdes. 

 

Scoprire il cammino del Giubileo  
4 tappe seguendo i passi di Bernadette Soubirous  

Leggere pagina 16 
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Una preparazione frutto di molteplici collaborazion i 

Per celebrare degnamente il Giubileo il 
Santuario si è messo al lavoro già nella 
primavera del 2005, ma ben presto si è 
manifestato il desiderio unanime di 
coinvolgere nella preparazione i partner 
privilegiati. 
 

 

Il logo 

Due colori: blu e bianco che 
simboleggiano Maria. 
 
Due date: 1858 e 2008 che indicano che è 
trascorso un secolo e mezzo dall’evento 
fondatore. 
 
Una parola latina: Jubilate! Che traduce la 
gioia di tutta la Chiesa invitata a celebrare 
l’anniversario delle apparizioni. 
 

I pellegrinaggi “guida” 

Verso la fine del 2005 alcune organizzazioni 
di pellegrinaggio sono state invitate ad 
“assumere” una delle dodici missioni in 
funzione del loro carisma. In effetti, alcune 
“competenze” di Lourdes risalgono alle 
origini, ma altre sono state acquisite negli 
anni, grazie in particolar modo alla 
presenza dei pellegrinaggi. 
 

Così, nel 2008, il Pellegrinaggio Militare 
Internazionale1 assumerà la missione della 
pace, il Pellegrinaggio del Rosario, il 
Pellegrinaggio Monfortano e la Pontificia 
Accademia Mariana, la missione con 
Maria, il Pellegrinaggio Nazionale degli 
Assunzionisti, la missione dell’Eucaristia, la 
Society of Mary, la missione per l’unità dei 
cristiani, il Pellegrinaggio Nazionale 
dell’UNITALSI2, la missione per gli ammalati, 
HCPT – The Pilgrimage Trust3, la missione 
per i portatori di handicap. 
 

                                                 
1 Il Pellegrinaggio Militare Internazionale esiste dal 1958. Ogni 

anno circa 15.000 militari provenienti da una trentina di Paesi si 
radunano a Lourdes per pregare per la pace. 
 

2 L’UNITALSI (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a 

Lourdes e Santuari Internazionali) è una delle più importanti 
organizzazioni di pellegrinaggio italiane. Nata nel 1903, permette 
ogni anno a circa 70.000 pellegrini italiani di venire a Lourdes. 
 
3 HCPT (Handicapped Children’s Pilgrimage Trust) – The 

Pilgrimage Trust è un’organizzazione di pellegrinaggio anglofona 
nata nel 1956. Ogni anno conduce circa 5.000 pellegrini a 
Lourdes, fra i quali 2.000 bambini con handicap. 
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Un’istituzione “guida”:  la “Pontificia Academia Mariana Internationalis” 

Un congresso sulle apparizioni della Madonna 

La “Pontificia Academia Mariana 
Internationalis” (PAMI) è l’organo 
permanente deputato dalla Santa Sede a 
promuovere, organizzare e celebrare i 
congressi mariologico-mariani inter-
nazionali. 
 
Questi Congressi, che si svolgono ogni 4 
anni, consentono agli studiosi e ai cultori di 
mariologia di tutto il mondo di incontrarsi 
per dialogare, per condividere il frutto 
delle loro ricerche e, allo stesso tempo, per 
lodare Dio per le meraviglie compiute 
nella beata Vergine Maria, Madre di Dio e 
dell’umanità. 

Il Congresso di Lourdes, il secondo che la 
PAMI celebra in questo Santuario (il primo 
è stato celebrato nel 1958), si inserisce tra 
questi congressi mondiali con una 
specifica tematica su Le apparizioni della 
Beata Vergine Maria. Tra storia, fede e 
teologia. Nel centenario delle apparizioni 
di Lourdes a Santa Bernadette, si vuole 
fare il punto, da diverse prospettive, su 
questo particolare fenomeno, di grande 
interesse.  
 
Le giornate del Congresso sono suddivise 
in tre momenti: le Sessioni plenarie del 
mattino, dove tutti si trovano insieme per 
ascoltare le conferenze dei relatori 
principali; le sezioni linguistiche del 
pomeriggio (sono previste 13 sezioni), dove 
ogni gruppo o società mariologica si 
ritrova per ascoltare i relatori della propria 
area linguistica; segue infine il momento 
cultuale, che riserva un congruo spazio 
alla devozione mariana. Come in ogni 
Congresso è prevista anche una Tavola 
rotonda ecumenica.  
 
I Congressi della PAMI, celebrati a nome 
del Santo Padre e approvati dalla Santa 
Sede, rappresentano un evento ecclesiale 
di grande importanza, per il carattere 
internazionale, per il valore scientifico e 
per l’elevato numero di oratori (tra i 100 e i 
150). 
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Un pellegrinaggio “guida”: l’U.N.I.T.A.L.S.I.  

L’anno giubilare e l’Unitalsi 
All’U.N.I.T.A.L.S.I., associazione impegnata 
da oltre un secolo nell’organizzazione e 
preparazione dei pellegrinaggi a Lourdes 
e nei maggiori Santuari nazionali e 
internazionali, è stata affidata, come 
unica associazione italiana coinvolta 
direttamente nella preparazione del 
Giubileo, la riflessione: “Chi è il malato e 
cosa cerca a Lourdes”. 
 

Le iniziative dell’U.N.I.T.A.L.S.I., relative al 
Giubileo 2008 a Lourdes, sono state 
presentate  l’11 febbraio 2007, Giornata 
Mondiale del Malato, nella Basilica di San 
Pietro a Roma, alla presenza del Santo 
Padre, con la benedizione e 
l’incoronazione della riproduzione della 
Statua della Vergine di Lourdes che si 
trova nella Basilica Superiore.  
 
La statua ha effettuato per tutto l’anno 
una Peregrinatio Mariae nelle diocesi di 
tutta Italia ed è stata mostrata 
durante le numerose celebrazioni 
e incontri di preghiera organizzati 
per questo cammino. Le iniziative 
continueranno con i pellegrinaggi 
associativi di carattere regionale e 
nazionale, ma anche con i pel-
legrinaggi interassociativi.  
 
Per la prima volta, infatti, le quaranta e più 
associazioni che compongono il 
segretariato Pellegrinaggi Italiani (SPI), su 
sollecitazione dell’U.N.I.T.A.L.S.I., creeranno 
viaggi della speranza (in aereo e in treno) 
insieme. L’anno giubilare inizierà 
ufficialmente con il Pellegrinaggio 
Nazionale dell’8 dicembre 2007 e si 
concluderà con un Pellegrinaggio 
Nazionale di chiusura l’8 dicembre 2008. 
 
In totale nella stagione 2008 sono previsti:  
- Totale treni a Lourdes........... 152 
- Totale aerei a Lourdes.........  90 

- Totale partecipanti previsti in treno. ........... 
76.000 
- Totale partecipanti previsti in aereo........... 
16.200 
- Totale partecipanti previsti a Lourdes 
2008....  91.200 
 
Lo spirito e le iniziative comuni a tutti i 
pellegrinaggi unitalsiani 
Una particolare attenzione sarà data alla 
vita di Santa Bernadette nel periodo in cui 
in convento si è presa cura dei malati; si 
terranno catechesi e approfondimenti sul 
tema della salute e del “prendersi cura” 
seguendo la nota pastorale della 
Conferenza Episcopale “Predicare il 
Vangelo, curate i malati”.  
 
Nel Salus Infirmorum, sede Unitalsi a 
Lourdes, durante tutto l’anno giubilare 
sarà esposta una mostra fotografica su 
come l’Associazione, nel corso della sua 
storia ultracentenaria, ha vissuto la sua 

opera verso i malati. A Lourdes 
verrà organizzato anche il 
Convegno Medico Nazionale con 
la partecipazione di relatori 
internazionali che si confronteranno 
sul tema: “Eutanasia, accanimento 
terapeutico, aborto”.  
 

In occasione del Giubileo sarà tradotto in 
linguaggio braille la Liturgia della Parola di 
tutte le celebrazioni dell’U.N.I.T.A.L.S.I. Tutti i 
pellegrinaggi dell’associazione presenti a 
Lourdes visiteranno gli altri pellegrinaggi 
non unitalsiani nell’Accueil, come gesto di 
“vicinanza e prossimità” lasciando un 
dono in segno di comunione.  
 
A queste iniziative si aggiungeranno due 
significativi pellegrinaggi durante il 2008: 
- a giugno il Pellegrinaggio Nazionale dei 
Bambini al quale interverranno gruppi di 
bambini di tutte le nazioni europee; 
- a fine settembre il Pellegrinaggio 
Nazionale U.N.I.T.A.L.S.I. 
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Le istituzioni e le imprese della regione

Il successo del giubileo dipende 
soprattutto dagli orientamenti pastorali 
proposti. Ma dipende anche dall’impegno 
delle varie istituzioni. Il Santuario si è 
dunque unito alla Città di Lourdes, alla Pro 
Loco, all’aeroporto di Tarbes Lourdes 
Pyrénées e alle varie imprese della 
regione. 

Come si prepara la Città 
di Lourdes 

A poche settimane dall’apertura 
delle celebrazioni per il 150° 
anniversario delle apparizioni, la 
comunità di Lourdes raccolta 
attorno a Bernadette Soubirous, si 
mobilita per preparare l’evento. 
 
Insieme a mons. Jacques Perrier, la Città di 
Lourdes desidera riprendere gli itinerari 
percorsi da Bernadette nei giorni delle 
apparizioni. In questo modo i pellegrini e i 
visitatori potranno percorrere il cammino 
del Giubileo per seguire i passi della 
piccola abitante di Lourdes. 
 

La circolazione 
Per facilitare l’accoglienza, gli spostamenti 
e i parcheggi in città sono stati previsti 
alcuni lavori. 
 
Essi saranno eseguiti con un’attenzione 
particolarissima per i visitatori e i pellegrini 
malati e handicappati con la soppressione 
dei marciapiedi ogni volta che sarà 

possibile, e con alcune attrezzature 
destinate alle persone con mobilità 
ridotta e ai non vedenti. 
 
In alcuni periodi sono previste anche 
zone pedonali speciali. 
 
Saranno illuminate le varie co-
struzioni. Su tutto il percorso del 
giubileo e sulle vie che fanno parte 
del programma di scoperta spirituale 

sarà utilizzata l’illuminazione pubblica. 
 
Le iniziative 
Si tratta in particolare di accompagnare il 
programma del giubileo, permettendo 
una scoperta speciale dei luoghi 
significativi. 
 
Fin dai primi giorni del 2008 ci sarà una 
particolare decorazione della città. Sono 
previsti spettacoli e momenti di 
animazione per mettere in valore i luoghi 
più importanti: castello, canonica, cachot 
e piazza Peyramale. 
 
Segnaliamo, in particolare, lo spettacolo 
musicale AQUERO (www.aquero.it), che si 
ispira agli avvenimenti di Lourdes e alla 
vita di Bernadette, che sarà rappresentato 
sulla piazza Peyramale l’11, 12, 13, 16 
agosto 2008. 
 
Questi elementi sono solo alcune piste che 
nutriranno altre iniziative associative locali 
per festeggiare come si deve questo 
straordinario momento della città mariana. 

 

I luoghi più importanti: 
(cfr puntini arancione sulla piantina di p. 16) 
 

- il cachot 
- la chiesa parrocchiale e la piazza Peyramale 
- la vecchia canonica 
- la cappella dell’Ospizio 
- il castello in cui si trova la pala della vecchia 
chiesa parrocchiale di Saint-Pierre, in cui 
Bernadette fu battezzata. 
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Una preparazione umana 

Per accogliere le folle attese nel 2008, i 
responsabili del Santuario prevedono di 
incrementare il personale esistente. 

I volontari 

Lourdes non ci sarebbe senza i volontari. 
Ogni anno sono circa 100.000. Nella 
prospettiva del 2008 le persone di buona 
volontà saranno indispensabili. 
 
Già a partire dall’estate 2007 è stato fatto 
un appello speciale a due categorie: i 
sacerdoti e il personale sanitario. 
 
I sacerdoti per la celebrazione del 
sacramento della penitenza. Il personale 
sanitario per permettere agli ammalati di 
venire a Lourdes nelle migliori condizioni 
possibili. 
 
Gli effettivi del servizio dei “piloti” 
aumenteranno. Creato nel 2006 in 
previsione del Giubileo 2008, questo 
servizio è costituito da volontari che 
informano e orientano i pellegrini sul 
terreno. 

Il personale religioso e laico 

400 salariati, 30 cappellani e numerose 
religiose prestano servizio a Lourdes. 
Perché nel 2008 possano rispondere con 
professionalità alle varie esigenze sono 
state previste alcune soluzioni: 
 

- per i salariati ferie anticipate (in 
particolare quelle invernali), 
 

- consolidamento di alcuni servizi col 
mantenimento degli stagionali, secondo i 
contratti previsti per un surplus di attività, 
 

- riorganizzazione di alcuni servizi con 
i salariati che normalmente sono addetti 
alla manutenzione. L’inverno 2007-2008 
non dovrebbe vedere grandi cantieri. Solo 
la manutenzione ordinaria sarà assicurata, 
 

- assunzione di nuovo personale. I 
servizi interessati sono quelli legati alla 
promozione, alla comunicazione e 
all’edizione. Sono previste una decina di 
assunzioni. 
 
Nel 2008 si manifesteranno certamente 
nuove necessità. Per prevenire le possibili 
difficoltà, la direzione del Santuario ha 
firmato con i rappresentanti sindacali una 
clausola addizionale dando vita ad un 
Contratto Risparmio Tempo, che ha lo 
scopo di permettere ai salariati di saldare 
le ferie o recuperare le ore supplementari. 
 
Quanto alla visita del Santo Padre, è 
ancora troppo presto per determinare le 
necessità di personale, ma ce ne sarà 
certamente bisogno. L’esperienza della 
visita di Giovanni Paolo II risulterà preziosa. 
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Decorazione 

Per accedere alla Grotta, cuore del 
Santuario, due passaggi necessari: 
la porta Saint-Michel e le arcate. 
 
La porta Saint-Michel sarà decorata 
coi colori del Giubileo. 
 
Sette grandi scene e sette icone 
orneranno le arcate. 
 
 

 
 

Fotomontaggio 
 
Le scene, realizzate da padre Ivan 
Rupnik, rappresenteranno: 
l’Annunciazione, la Visitazione, la 
Natività, i magi, la presentazione di 
Gesù al Tempio, la Croce, Maria 
nella gloria celeste. 
 
Le icone, che i pellegrini, saranno 
invitati a venerare, rappre-
senteranno il Cristo e la Madonna. 

Una preparazione materiale 

Per aiutare i pellegrini a vivere l’anno 
giubilare, sono programmati nuovi assetti 
degli spazi. 

Il cammino del Giubileo 

È previsto un itinerario giubilare. Il percorso 
attraverserà sia la città che il santuario e 
sarà scandito da 4 tappe: 

 

1a tappa: la chiesa parrocchiale 

Costruita dopo le apparizioni, conserva 
diversi ricordi della vecchia chiesa 
parrocchiale, come il fonte battesimale in 
cui è stata battezzata Bernadette. Questo 
luogo ci ricorda che Bernadette 
apparteneva alla comunità cristiana 
grazie al battesimo e alla sua 
partecipazione alla vita della parrocchia. 

2a tappa: il cachot 

La casa dove la famiglia Soubirous viveva 
al momento delle apparizioni. Questo 
luogo ricorda la preferenza per i poveri 
nella fede cristiana: “Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il Regno dei Cieli”. 

3a tappa: la Grotta 

4a tappa: l’Ospizio 

Nella cappella dell’Ospizio Bernadette ha 
fatto la prima comunione.  
Questo luogo ci ricorda l’importanza del 
sacramento dell’Eucaristia nella vita 
cristiana. 
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Il 2008 vedrà la conclusione di lavori strutturali  

- rinnovamento completo del sistema 
audiovisivo della basilica sotterranea di 
San Pio X. Ora tutti i pellegrinaggi potranno 
utilizzarla. 

 

- realizzazione della Via Crucis per gli 
ammalati sul prato. Anche se la 
sistemazione definitiva non è ancora 
decisa, ha già il merito di esistere per le 
persone a mobilità ridotta che non 
potevano accedere alla Via Cricis delle 
Espélugues. Un’opera monumentale in 
marmo di Carrara, creata dall’artista 
Maria de Faykod,  che rinnova il genere. 

 

- nuovo assetto dello spazio delle 
fontane, che già nella primavera del 2006 
erano state spostate per sopprimere parte 
del rumore vicino alla grotta. 
Quest’inverno dovrebbe vedere la nascita 
di una rampa in pietra, che si integra 
armoniosamente con la facciata della 
basilica del Rosario. Al di sopra di questa 
rampa, una canale in vetro simboleggerà 
il percorso dell’acqua dalla sorgente della 
Grotta fino alle fontane. 

 

- realizzazione dei misteri della luce, 
voluti da Giovanni Paolo II nel 2002, sulla 
facciata della basilica del Rosario. Creati 
dall’artista Ivan Rupnik, questi mosaici 
permetteranno all’edificio di essere il primo 
a valorizzare le 4 serie di misteri del Rosario. 
La basilica continuerà così a portare con 
coerenza il suo nome. 

Fotomontaggio 
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Giubilate con noi! 

Tutti voi, giornalisti, siete invitati a vivere l’anno 
giubilare con due giornate per condividere, 
riflettere e fare un’esperienza spirituale forte. 
La prima giornata sarà consacrata a Maria 
con un colloquio sul dialogo interreligioso; 
nella seconda verrà offerta, a chi lo desidera, 
la possibilità di compiere un cammino di 
pellegrinaggio. L’iniziativa parte dall’Unione 
Cattolica Internazionale della Stampa, dalla 
Federazione Francese della Stampa Cattolica 
e dalla rivista ufficiale del Santuario, Lourdes 
Magazine. Questo incontro avrà luogo dal 28 
al 30 maggio 2008. 
 

 

Il Santuario di Nostra Signora di Lourdes 
si prepara a celebrare un anniversario 

 
Parte � 
2008: i media nel cuore dell’evento 
 
Per dare al Giubileo il rilievo che merita 
abbiamo bisogno di voi. 

La notorietà di Lourdes è un dato di fatto. In 
ogni parte del mondo è facile trovare una 
Grotta, una cappella, una chiesa, una 
scuola o un ospedale che portano il nome 
dei Nostra Signora di Lourdes. 
 
La notorietà del Giubileo del 2008 è 
ancora una realtà da conquistare. È 
necessario rinnovare il modo di vedere 
Lourdes e favorire la diffusione della nuova 
dinamica pastorale proposta attraverso le 
12 missioni. Le organizzazioni di 
pellegrinaggio e il santuario di Nostra 
Signora di Lourdes hanno messo insieme le 
loro capacità. Aiutateci a moltiplicarle 
facendovi cassa di risonanza efficace 
degli avvenimenti che scandiranno l’anno 
giubilare. 
 
 
Per non perdere nulla de 

l’attualità del Giubileo 2008, 
lasciateci i vostri riferimenti 
 
Cognome…………………………………………………………………..……….………………… 

 
 

Nome…………..………………..……………………………………….....…………...…………………… 
 
 

Funzione……………………………….………..………………………..………………………..……… 

 
 

Media……………………………………..……………………..…………………………………………… 

 
 

Tel……………………………………………………………………………………………………………………. 

 
 

Fax…………………………………………....………………………...………………....………………………. 

 
 

Cellulare………..……………………………………………………………………………..…………… 

 

Per aiutarvi nel vostro lavoro vi proponiamo: 
� il logo dell’evento � une banca di foto e di video 

� dei suoni  � comunicati e dossier stampa 

� una sezione stampa sul sito www.lourdes2008.com 

 


